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Misure per la mobilità 
sostenibile urbana a Verona 
Interventi di promozione della mobilità 

sostenibile nelle scuole primarie 

Coinvolgimento delle scuole superiori nella 

commissione Ciclabilità 

Contributo alle scuole superiori per l'acquisto 

di biciclette per l'attività didattica 

Istituzione di un corso per i mobility 

managers scolastici 

 
 



Misure per la mobilità 
sostenibile urbana a Verona 

Realizzazione del PUMS 

Realizzazione di nuove piste ciclabili, con 

sperimentazione della progettazione 

partecipata 

Realizzazione della filovia 

Implementazione del bike-sharing con 

introduzione delle bici elettriche 

Mobility day 



Misure per la promuovere la  mobilità sostenibile 

dei dipendenti dell'amministrazione 
 

Coinvolgimento nell'indagine per la 

redazione del PUMS attraverso il sito 

aziendale 

Sperimentazione di un app per il rilievo delle 

modalità di spostamento 

Contributo per l'acquisto dell'abbonamento 

al trasporto pubblico 
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RIPARTO MODALE COMUNE DI VERONA  

ISTAT 2011 



•MESE DI OTTOBRE 2018 “insieme facciamo strada”- 7000 BAMBINI 
partecipanti  – 35 SCUOLE DEL COMUNE DI VERONA E 6 COMUNI 
della Cintura (LIMITROFI) 
•51% : PERCENTUALE BAMBINI CHE VANNO A SCUOLA A PIEDI 
•Festa senz’auto – MARZO 2019 -con la partecipazione di 18 scuole 
primarie: i bambini sono venuti a scuola a piedi e poi hanno giocato 
con il Ludobus in cortile  
 

 



Commissione ciclabilita' 
•Coinvolgimento degli studenti nelle 
manifestazioni di promozione della mobilità 
sostenibile (Festival della bicicletta) attraverso 
progetti di alternanza scuola-lavoro 

•Educazione alla mobilità sostenibile degli  
studenti coinvolti nei progetti di alternanza 
scuola-lavoro 

•Promozione della figura dei mobility mangers 
scolastici 
•Individuazione di interventi funzionali alle 
esigenze di mobilità sostenibile delle scuole 



    VIA BERTONI   

     Stato iniziale 



   VIA BERTONI : I° fase 

     Istituzione senso unico 



         VIA BERTONI : II° fase 

Creazione pista ciclabile contromano 

        e fascia rispetto pedonale 



                     VIA BERTONI : III° fase 

Istituzione divieto di transito in orari entrata/uscita 

 



CORSO MOBILITY MANAGER 

I Mobility Manager Scolastici hanno 
partecipato ad un corso di 
formazione diviso in due parti:  
 
•Una relativo alle uscite in bicicletta 
con l’aiuto del Provveditore agli  
studi, FIAB e Polizia Municipale. Da 
qui i corsisti hanno elaborato un 
Vademecum per le uscite 
scolastiche in bicicletta. 
 
•Nella seconda parte si è parlato di 
mobilità sostenibile con l’intervento 
del Mobility Manager 
dell’Università e la partecipazione ai 
lavori del PUMS. 

                                            



USCITE IN BICI 
•NUMERO SCUOLE COINVOLTE: 6 SCUOLE 
SUPERIORI che hanno partecipato ad un bando 
vincendo 5.000 Euro ciascuna ed hanno 
successivamente acquistato 20 biciclette 
 

•Hanno già iniziato a fare le uscite in bicicletta 
coinvolgendo circa 800 alunni  
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APPROCCIO DEL RAGGRUPPAMENTO ALLA PARTECIPAZIONE E GLI INTRECCI
CON IL PROCESSO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)

LE AZIONI DELLA 
PARTECIPAZIONE

I CONTENUTI DELLA 
PARTECIPAZIONE

GLI STRUMENTI DELLA 
PARTECIPAZIONE

INTRECCI
CON LA 
V.A.S.
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LA PARTECIPAZIONE 
APERTA

Aiuto alla comprensione del quadro delle esigenze dei cittadini
dell’area di studio con l’aiuto dei facilitatori del
Raggruppamento. In questa fase vengono fornite indicazioni
generiche di altre esperienze positive fatte in altre città e ci si
mette all’ascolto, un ruolo importante sarà determinato dal
coinvolgimento delle Scuole del territorio.
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LA PARTECIPAZIONE VIA 
WEB

Con le indagini on-line i cittadini indicano le azioni prioritarie
della mobilità sostenibile al fine di rimuovere le criticità
percepite e riscontrabili. Sulla pagina web dedicata verrà
costruita una scheda / questionario con l’obiettivo di un
approccio trasparente finalizzato alla stesura di una graduatoria
di priorità.
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LA PARTECIPAZIONE 
ATTIVA

In questa fase si concretizza la costruzione del piano e la
“visione” dell’area di studio. Vengono definiti gli assi di
intervento e si entra nel merito di cose da fare (sosta, TPL,

circolazione, mobilità dolce, zone 30, trasporto merci,…).
È necessario coinvolgere attivamente i tecnici delle
Amministrazioni coinvolte e gli interlocutori selezionati.
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LA PARTECIPAZIONE 
CONDIVISA

Per la comprensione degli interventi del piano e la fase
identitaria si presentano le soluzioni con l’ausilio di mezzi che
ne facilitano la comprensione anche ad un pubblico di non

esperti.
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LA PARTECIPAZIONE 
MOTIVATA

Dopo l’adozione del piano e il recepimento delle osservazioni
inizia la fase delle controdeduzioni. Le osservazioni possono
essere accolte e giudicate parzialmente accolte, non accolte e
giudicate non pertinenti. Anche in questa fase è importante la
partecipazione (diretta e via web) dove vengono ben motivate
le controdeduzioni alle osservazioni.

Scopo del gioco: promuovere piccoli gesti 
quotidiani che aiutino a tutelare 
l’ambiente e il paesaggio. 

Le migliori idee saranno 
raccolte e pubblicate! 

•Trasmissione del Documento preliminare all’autorità competente  (Regione) 
•Pubblicazione sui siti web dell’AP e dell’AC del Documento preliminare e del questionario di 
consultazione e trasmissione ai soggetti competenti in materia ambientale;
•Acquisizione  del parere dei soggetti competenti che deve essere reso entro 30 giorni all’AP e 
all’AC;
•Definizione della portata e del livello di dettaglio delle informazioni da includere nel RA.

•Trasmissione della documentazione (Piano, RA,  Sintesi non tecnica, PM) all’AC 
e ai soggetti competenti in materia ambientale. 
•L’AC e l’AP mettono a disposizione del pubblico gli elaborati del piano e il RA 
tramite il deposito nei propri uffici e la pubblicazione su proprio sito web.
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COMUNE DI UDINE
Soggetto realizzatore per conto dell'

AMBITO METROPOLITANO COSTITUITO DALL'ASSOCIAZIONE TRA I COMUNI DI

UDINE, CAMPOFORMIDO, POZZUOLO DEL FRIULI, TAVAGNACCO

("Ambito per lo Sviluppo Territoriale" ai sensi dell'art. 25 della L.R. 1/2006)

PIANO URBANO DELLA MOBILITA’ PER L’AREA UDINESE

COMUNE DI UDINE

Presentazione Consiglio Comunale

IL PUMS DI VERONA E I PROCESSI DI PARTECIPAZIONE 







Tipologia corsie progetto 

Filobus 



Lunghezza corsie Filobus 



Frequenze 



BIKE SHARING 
 

Data di avvio : 10 marzo 2012 

STAZIONI ATTIVE : 22 

BICICLETTE IN DOTAZIONE : 250 
 

PROGETTO DI AMPLIAMENTO 

NUOVE STAZIONI: 19 

NUOVE BICICLETTE :100 

BICICLETTE ELETTRICHE : 150 (delle quali 

50 dotate di seggiolino per bambini) 







MOBILITY DAY 
 

Sette domeniche dedicate  a una nuova 

idea di mobilità sostenibile nel rispetto 

dell'ambiente. 
 

Parcheggi Fiera gratuiti con navetta ogni 5' 

Biglietto bus valido intera giornata sull'intera 

linea 

Biglietto bus gratuito ragazzi fino  a14 anni 

Interdizione al traffico veicoli privati in Centro 

Città 
 



CONTRIBUTO ABBONAMENTO TRASPORTO PUBBLICO 

ANNO 2018 

 

  I° SEM. II° SEM. III° SEM. IV° SEM. TOTALI 

MENSILI 28 25 27 33 113 

BIMENSILI 15 6 6 8 35 

TRIMESTRALI 20 10 11 8 49 

SEMESTRALI 5 3 9 9 26 

ANNUALI 22 12 77 30 141 


